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CAPITOLATO D’ONERI SERVIZIO DI ASSISTENZA DOMICILIARE PER SOGGETTI DIVERSAMENTE ABILI

----------------

Art. 1

OGGETTO  E FINALITA’ DEL SERVIZIO

Il servizio di assistenza domiciliare è costituito da un complesso di interventi e prestazioni da effettuarsi nei confronti di minori e adulti diversamente abili residenti nel Comune di Monteprandone a favore dei singoli e/o dei nuclei familiari privi di adeguata e sufficiente assistenza che necessitano di sostegno, in via temporanea o continuativa in relazione al verificarsi di situazioni di particolare bisogno.

Gli interventi si realizzano in presenza di situazioni di isolamento, di perdita dell’autonomia, di insufficienti risorse e di carenze nel contesto familiare e sociale, e pertanto sono indirizzate a favorire l’autonomia individuale nel nucleo familiare, al recupero delle potenzialità residue, al mantenimento dell’unità familiare anche in presenza di particolari problematiche. Favorisce inoltre la permanenza del soggetto diversamente abile nel proprio nucleo familiare, prevenendone l’esclusione sociale e il ricovero in strutture assistenziali e ne stimola la partecipazione e collaborazione per la ricerca delle soluzioni più idonee alle proprie esigenze.

Il servizio consta massimo di n. 2200 ore annuali, distribuite mensilmente in relazione alle esigenze del servizio. Nessuna pretesa potrà essere avanzata dall’Affidataria del servizio nel caso di svolgimento di prestazioni per un numero di ore inferiore a quello massimo.

   Eventuali aumenti del monte ore complessivo potranno essere formalmente autorizzati previa assunzione dei relativi atti di impegno finanziario.

Art. 2 

DESTINATARI

Sono destinatari del servizio:

· i soggetti disabili o con disturbi dello sviluppo psico-fisico in età scolare, fino al completamento del percorso formativo;

· i soggetti disabili o con disagio personale e sociale, in età post-obbligo formativo, con possibilità di integrazione nel mondo del lavoro;

· i soggetti con gravi disabilità che necessitano di sostegno educativo come supporto alla famiglia e alla persona.

Gli utenti del servizio sono le persone disabili residenti  nel Comune di Monteprandone che ne facciano richiesta formalizzata secondo le procedure previste dalla normativa nazionale e regionale.

Art. 3

DURATA



L’incarico decorre dalla data di aggiudicazione definitiva, e avrà durata di un anno e più precisamente dal 01.07.2012 al 30.06.2013, per un numero totale massimo di n° 2200 ore annuali. 


      Esso decadrà di pieno diritto alla sua scadenza naturale senza necessità di alcuna comunicazione, preavviso o messa in mora da parte del Comune.

 
  Al termine  del periodo naturale di vigenza dell’incarico,  l’Affidataria è comunque tenuta a garantire le prestazioni agli stessi patti e condizioni vigenti fino all’individuazione del nuovo contraente a seguito delle necessarie procedure per il nuovo affidamento del servizio.


.

Art. 4

AMMONTARE PRESUNTO E MODALITÀ DI PAGAMENTO

 
   L’importo orario a base d’asta, soggetto a ribasso, è individuato in Euro 17,23. Per quanto sopra detto, l’ammontare presunto dell’incarico per anno solare è stimato in Euro  37.906,00 (Euro 17,23 x 2200  ore annuali) più IVA, se e in quanto dovuta. 

L’ammontare definitivo sarà determinato dal prezzo offerto dall’Affidataria che risulterà aggiudicataria della gara. 

Il pagamento avverrà sulla base delle fatture presentate mensilmente, calcolate in base alle ore effettivamente rese nel mese di riferimento dagli operatori in favore degli utenti fruitori del servizio, sempre tenendo conto del limite annuale delle 2200 ore.

Alle fatture deve essere allegata la seguente documentazione: 

· prospetto riassuntivo delle prestazioni rese, vidimato in calce dal referente dei servizi dell’Affidataria e dall’utente e/o familiare presso cui viene effettuata la prestazione;

· scheda riepilogativa delle prestazioni  complessive effettuate da ciascun operatore.

  In mancanza di tale documentazione, debitamente compilata e vidimata, l’Ufficio non procederà alla liquidazione delle somme spettanti.


Le fatture, emesse a norma di legge, con gli allegati come sopra descritti, devono pervenire al Comune, Ufficio Protocollo, entro la prima decade del mese successivo a quello cui si riferiscono. Il pagamento delle fatture avverrà, in deroga agli artt.4 e 5 del D.Lgs.n.231 del 09.10.2002,  entro sessanta (60) giorni dal ricevimento da parte dell’Ufficio competente della fattura stessa, previa verifica della regolarità contributiva mediante acquisizione del D.U.R.C. I termini di cui sopra verranno interrotti con comunicazione scritta ove la documentazione allegata risulti incompleta o irregolare.


Analogamente le fatture non regolari saranno restituite a cura dell’Ufficio competente e i termini per la liquidazione decorreranno dal giorno di nuova presentazione. 

Con tale pagamento l’Affidataria s’intende compensata di qualsiasi suo avere o pretendere dal Comune per i servizi di cui trattasi, senza alcun diritto a nuovi e maggiori compensi, in tutto essendo soddisfatto dal Comune con il pagamento dei predetti corrispettivi per la tipologia e il numero delle prestazioni autorizzate ed effettuate.

Art. 5

ESTENSIONE O DIMINUZIONE DEI SERVIZI

Durante l’esecuzione dell’incarico, il monte ore complessivo annuale potrà subire, ad insindacabile giudizio del Comune, aumenti o diminuzioni, in relazione alle eventuali variazioni dei servizi e delle esigenze degli utenti e del Comune. 

Qualora durante la durata dell’incarico, il Comune, a proprio insindacabile giudizio, dovesse verificare la necessità di integrare gli stessi con ulteriori prestazioni di natura simile e complementare, potrà affidare gli stessi con atto formale all’Affidataria.

L’Affidataria stessa dovrà eseguire l’ulteriore servizio richiesto ai medesimi prezzi, patti e condizioni fissati in sede di gara, senza sollevare alcuna eccezione al riguardo o pretendere indennità di sorta.

Il Comune si riserva altresì la facoltà di sospendere, senza limiti di tempo, il servizio appaltato, senza che l’Affidataria possa pretendere indennità di sorta e dandone comunque comunicazione formale all’Affidataria mediante lettera raccomandata e con preavviso di tre mesi.

Art. 6

VIGILANZA E CONTROLLO

Nel corso dell’esecuzione del contratto, l’Amministrazione comunale si riserva la facoltà di effettuare verifiche e controlli a scadenza periodica sul mantenimento da parte dell’Affidataria dei requisiti di idoneità morale e tecnica certificati e/o dichiarati dalla stessa in sede di gara. Si avverte altresì che eventuali verifiche, da cui risulti che l’Affidataria non è in possesso dei requisiti richiesti per la partecipazione, comporteranno decadenza dall’aggiudicazione, che pertanto deve intendersi sottoposta a condizione risolutiva espressa. L’Ufficio competente, anche per mezzo di suoi incaricati, ha facoltà di vigilare e controllare in qualsiasi momento sul rispetto da parte dell’Affidataria dell’esecuzione ed esatto adempimento degli obblighi di quanto previsto nel presente capitolato e comunque sul buon andamento dei servizi. Il referente risponde direttamente al Comune di eventuali disservizi.

Art. 7

PRESTAZIONI

Il servizio è strutturato ed organizzato secondo modelli progettuali ed operativi integrati a livello socio-sanitario, concertati e condivisi a livello di Ambito Sociale, con esplicitazione, tra l’altro delle seguenti attività:

a) Prestazioni di carattere igienico-sanitario e specificatamente:

· aiuto per l’igiene e cura della persona (alzare dal letto, igiene/pulizia personale, aiuto per il bagno, vestizione, nutrizione, aiuto all’assunzione dei pasti, aiuto per la corretta deambulazione, aiuto nell’uso di accorgimenti  o ausili per lavarsi, per vestirsi, per l’assunzione di cibo).

b) Prestazioni di carattere socio-assistenziale e specificatamente:

rapporto con i familiari, la comunità ed i centri di vita associativa, accompagnamento per pratiche amministrative, riscossione pensioni, rapporti con i medici curanti, con gli Enti e le Istituzioni del territorio.

c) Prestazioni di sostegno ai rapporti sociali:

il servizio offre un supporto alle persone destinatarie del servizio che necessitano di aiuto per la vita di relazione, per la fruizione del tempo libero, per particolari interessi professionali e di studio nel caso di adulti  diversamente abili, con l’obiettivo di favorire il mantenimento della persona in difficoltà presso il proprio ambiente di vita, rimuovendo per quanto possibile gli ostacoli che ne impediscono l’autonomia e l’integrazione con l’ambiente circostante.

d) Prestazioni rivolte a minori diversamente abili con carenze educative:

il servizio si propone di sostenere la crescita dei minori attraverso l’osservazione dello sviluppo e della peculiarità di ogni bambino nel proprio nucleo familiare, l’organizzazione di attività esterne al nucleo, la frequenza di strutture socio-educative e ricreative. 

L’Affidataria si impegna inoltre a:

· garantire i servizi programmati assicurando una organizzazione uniforme ed efficiente, una rispondenza delle prestazioni alle finalità del servizio ed interventi qualitativamente idonei a soddisfare i bisogni dell'utenza;

· fornire, mensilmente, i dati relativi alle prestazioni effettuate anche mediante supporto informatico; 

· farsi carico della formazione professionale permanente specifica degli operatori impiegati nei servizi, organizzando autonomamante percorsi formativi o partecipando a iniziative proposte dall'Amministrazione Comunale, dall’Ambito Territoriale Sociale  o da altri Enti, al di fuori dell'orario di lavoro;

· effettuare riunioni, al di fuori dell'orario di lavoro, per coordinare il gruppo degli Operatori e sollecitare un sistema di comunicazione efficace per la loro crescita professionale, e per il raccordo programmatico e operativo;

· partecipare periodicamente alle verifiche con il responsabile dei Servizi Sociali del Comune;

· documentare trimestralmente le attività svolte mediante la produzione di dati significativi del percorso compiuto, idonei a prospettare una valutazione - anche statistica - degli interventi operati, delle metodologie applicate e dei risultati conseguiti;

· realizzare il  trattamento dei dati personali e sensibili degli utenti nel rispetto di quanto stabilito dal T.U. sulla Privacy – D.Lgs. 196/2003;

Nell'ambito del principio generale di reciproca collaborazione, l’Affidataria ha la responsabilità di provvedere a segnalare al Responsabile del  Servizi Sociali ogni problema sorto nell'espletamento del servizio con particolare riferimento a quanto possa riuscire di ostacolo al conseguimento delle finalità e degli obiettivi generali e specifici, alla realizzazione delle attività programmate, al rapporto con gli utenti, con i servizi socio-sanitari territoriali e con gli altri soggetti coinvolti nelle attività del servizio,  e in generale a tutto ciò che è inerente all'oggetto del presente capitolato. In tale quadro la Cooperativa affidataria è tenuta a prestare la propria fattiva collaborazione per la rapida soluzione dei problemi segnalati.

Art. 8

CARATTERISTICHE DEL PERSONALE ADDETTO AL SERVIZIO

L’Affidataria deve fornire le prestazioni di assistenza domiciliare, con l'ausilio di operatori in possesso dei requisiti di legge.

L'esperienza lavorativa deve risultare da idonea documentazione ovvero resa mediante dichiarazione di responsabilità rilasciata dal Legale Rappresentante della Cooperativa. 

Per lo svolgimento dei servizi è richiesta la utilizzazione di almeno n. 5 (cinque) operatori (ausiliari socio-assistenziali), in possesso della qualifica di assistente domiciliare o in subordine in possesso di esperienza lavorativa di almeno due anni.

L’Affidataria comunica al funzionario comunale responsabile l'elenco nominativo degli operatori, unitamente alla relativa qualifica e si impegna a mantenere invariato il numero e qualifica del personale impiegato.


Successivamente il funzionario comunale responsabile comunicherà all’Affidataria, il numero e nominativi degli assistiti e procederà alla relativa assegnazione secondo le modalità di cui al successivo art. 9. 


L’Affidataria si impegna ad integrare tempestivamente il numero degli operatori in seguito all'aumento del numero degli utenti del servizio stesso.

 
Ogni variazione, attinente al numero e ai nominativi degli operatori e relativa assegnazione, dovrà essere preventivamente concordata con il funzionario comunale responsabile, il quale la autorizza a seguito dell'accertamento di gravi motivi sopravvenuti.

      L'Amministrazione Comunale è comunque estranea ai rapporti tra il personale di servizio che l’’Affidataria gestisce. 

Art.9

REFERENTE DEI SERVIZI

L’Affidataria deve nominare un referente, le cui generalità dovranno essere comunicate per iscritto subito dopo l’aggiudicazione. Egli sarà l’interlocutore unico con il Comune per tutti gli aspetti gestionali.

Egli avrà il compito di intervenire, decidere, rispondere direttamente riguardo ad eventuali problemi che dovessero sorgere relativamente all’espletamento dei servizi e dovrà garantire la reperibilità tramite un sicuro recapito telefonico. Il Referente risponderà inoltre di eventuali disservizi che dovessero essere riscontrati e contestati dall’Ufficio competente.

Nei casi di urgente necessità, il Responsabile dei Servizi Sociali si riserva la facoltà di utilizzare, in caso di impossibilità del Referente, gli Operatori presenti distaccandoli dal normale servizio.

ART. 10

ORARI DEL SERVIZIO

Il servizio è svolto prevalentemente presso il domicilio dell’utente, anche se è richiesto all’operatore di operare per promuovere l’integrazione dell’utente nel contesto sociale e di lavorare in collaborazione con gli operatori degli altri servizi che si occupano dell’utente.

L’orario di servizio potrà essere sia mattutino sia pomeridiano secondo i termini e le modalità disposte dal servizio comunale competente. Di norma esso è compreso dal Lunedì al Sabato, ma potrà essere effettuato anche nei giorni festivi previo accordo tra le parti in relazione a casi specifici.

La programmazione dell'orario di servizio di cui sopra non è vincolante per il Comune che si riserva la facoltà insindacabile di apportare le eventuali variazioni che si dovessero rendere necessarie al fine di adeguare il servizio alle esigenze degli utenti, nel rispetto dei limiti dell'incarico conferito.

La facoltà di apportare variazioni che l'Ente si riserva, è accettata senza eccezione alcuna dall'Aggiudicataria, pena l'esclusione e/o la decadenza dall'incarico.

ART.11

RAPPORTI CON IL PERSONALE

Gli operatori impiegati avranno rapporti di lavoro esclusivamente con l’Affidataria, che assicurerà nei loro confronti la piena applicazione del C.C.N.L. vigente e, pertanto, nessun rapporto intercorrerà, sotto tale profilo, con l'Amministrazione Comunale, restando quindi ad esclusivo carico dell’Affidataria tutti gli oneri contrattuali, assicurativi e previdenziali relativi alla gestione del personale stesso.

E' fatto obbligo all’Affidataria di curare l'osservanza delle norme di cui al Codice Civile e quelle previdenziali e contrattuali disposte a favore del personale, secondo i livelli previsti dal C.C.N.L. vigente, applicato per la qualifica prevista, ai sensi e per gli effetti degli artt. 2067 e seguenti del "Libro V", Titolo Io, Capo 1110 del Codice Civile.

In caso di inosservanza di quanto sopra l’affidataria sarà dichiarata decaduta senza che possa pretendere alcun risarcimento.

ART.12

OBBLIGHI DELL’ AFFIDATARIA

L’Affidataria si impegna ad osservare tutte le disposizioni di legge sulla prevenzione degli infortuni degli operatori impiegati nel servizio, nonché sul divieto di intermediazione e interposizione nelle prestazioni di lavoro, e libera sin d'ora l'Amministrazione comunale da qualsiasi responsabilità derivante da eventuali infortuni sul lavoro e/o da ogni altro danno che potesse derivare dall'espletamento del servizio in appalto.

Trattandosi di un servizio di pubblico interesse, l’Affidataria assicura e garantisce l'erogazione delle prestazioni di cui alla presente convenzione sempre ed in ogni caso, anche alla presenza di agitazioni sindacali, vertenze aziendali, ecc. nella misura prevista da eventuali accordi in applicazione della normativa sui servizi definiti come essenziali.

L’Affidataria ha l'obbligo di osservare, oltre che le norme del presente capitolato, le norme in vigore o emanate in corso d'opera e che disciplinano i contratti di servizio, la prevenzione e l'infortunistica, i contratti di lavoro, le assicurazioni sociali, le norme sanitarie, nonché le leggi antinquinamento e le norme della sicurezza sul lavoro (D.lg. 81/2008) e ogni altra disposizione normativa applicabile al servizio di cui trattasi.

L’Affidataria si impegna ad operare in linea con i principi della tutela fisica e psichica dei cittadini dei cittadini e nel rispetto dei diritti individuali.

A tal fine l’Affidataria si impegna a presentare prima dell'inizio del servizio una dichiarazione del legale rappresentante di essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili, nonché apposita certificazione rilasciata dagli uffici competenti dalla quale risulti l'ottemperanza alle norme di cui all'art. 17 l. 68 del 12/03/1999.

Art.13

RISPETTO D.lg. n° 81/2008

L’Affidataria è tenuta all’osservanza delle disposizioni del D. Lgs. 81/2008. 

L’Affidataria dovrà pertanto fornire al Comune il piano sulla sicurezza del lavoro.

L’Affidataria dovrà ottemperare alle norme relative alla prevenzione degli infortuni e dovrà adottare tutti i procedimenti e le cautele atti a garantire l’incolumità delle persone addette e dei terzi.

L’Affidataria dovrà comunicare, al momento della stipula del contratto, il nominativo del Responsabile del Servizio Prevenzione e Protezione e dovrà dichiarare, a firma del legale rappresentante, di essere in regola con le norme che disciplinano la sicurezza sul lavoro.

Art.14

DANNI A PERSONE O COSE

Il Comune é esonerato da ogni responsabilità per danni, infortuni od altro che dovessero accadere al personale dell’Affidataria e/o a terzi comunque denominati o cose, per qualsiasi causa nell'esecuzione del servizio, intendendosi al riguardo che ogni eventuale onere é già compreso nel corrispettivo del contratto.

L’Affidataria risponde pure dei danni a terzi comunque denominati, a persone o cose per fatto dell’Affidataria medesima e dei suoi dipendenti nell'espletamento del servizio e nella utilizzazione delle attrezzature fornite dal Comune.

A suo completo ed esclusivo carico resta qualsiasi risarcimento, senza diritto di rivalsa nei confronti del Comune.

A tal fine l’Affidataria dovrà essere in possesso di un’adeguata polizza assicurativa da presentare in copia prima della stipula del contratto:

- per i danni comunque derivanti all’Amministrazione causati dal proprio personale a beni mobili ed immobili, per un massimale di E.1.500.000,00

  - per la responsabilità civile verso terzi, per un massimale di E.1.500.000,00.

L’Affidataria in ogni caso dovrà provvedere senza indugio alla sostituzione e/o riparazione delle parti o degli oggetti danneggiati, a proprie spese.

ART. 15

PENALITÀ

L’Affidataria, ferme restando le eventuali conseguenze civili e penali, è soggetta a una

penalità da E.50 a E.500 – secondo la gravità dell’infrazione - qualora:

1. si renda colpevole di manchevolezze e carenze nella qualità dei servizi, ricollegabili

con le condizioni generali di cui al presente Capitolato;

2. assicuri una presenza di unità lavorative inferiore a quella richiesta dai servizi;

3. non fornisca tutte le prestazioni convenute;

4. effettui con ritardo tutti gli adempimenti prescritti;

5. impieghi personale di accertata incapacità ed inidoneità per il buon funzionamento dei servizi con conseguente pregiudizio nei confronti degli utenti e danno per l’Amministrazione;

6. esegua i servizi non continuativamente e non provveda alla sostituzione del personale nei termini già indicati;

7. non adempia, o adempia parzialmente, alle prestazioni previste dal presente Capitolato Speciale.

In presenza degli atti o dei fatti di cui sopra, l’Amministrazione, mediante provvedimento motivato del dirigente responsabile del contratto procederà alla contestazione formale, invitando l’Affidataria a formulare le proprie controdeduzioni entro 10 giorni.

Qualora l’Affidataria non adempia a tale incombenza nel termine prefissato o non fornisca elementi ritenuti idonei a giustificare le inadempienze contestate, si disporrà l’applicazione della penale nella misura sopra indicata.

La determinazione della penale è commisurata alla gravità del fatto contestato e all’eventuale recidiva.

L’Amministrazione si riserva, in ogni caso, la possibilità di ovviare agli inconvenienti, mancanze e inadempimenti addebitando ogni eventuale spesa all’Affidataria, a carico della quale restano altresì tutti gli ulteriori oneri e passività derivanti da dette inadempienze

e dai provvedimenti che il Comune sarà costretto a adottare di conseguenza.

Le penalità a carico dell’Affidataria saranno prelevate dalle competenze a lei dovute, operando detrazioni sulle fatture mensili emesse dall’Affidataria.

ART.16

RISOLUZIONE DEL CONTRATTO

L’Amministrazione Comunale si riserva la facoltà di risolvere il contratto in qualunque

tempo, senza alcun genere di indennità e compenso per la Ditta in caso di:

1. interruzione dei servizi senza giusta causa;

2. reiterata inadempienza agli obblighi contrattuali, delle disposizioni di legge e dei

regolamenti;

3. inosservanza dei divieti di subappalto dei servizi e/o cessione di contratto;

4. inadeguatezza o mancata rispondenza ai principi che informano l’etica del lavoro

(decoro, serietà professionale, etc…), improduttività, mancato raggiungimento degli

obiettivi prefissati, mancata esecuzione o reiterata difforme esecuzione di quanto

indicato nel progetto di servizio che forma parte integrante dell’offerta globale del

concorrente; comportamento abitualmente scorretto verso gli utenti o verso le famiglie;

5. ogni altra causa incompatibile e/o difforme dagli obblighi contrattuali, di perdita di

requisiti previsti dalla normativa, fatto salvo il risarcimento dell’eventuale danno.

Si conviene come unica formalità preliminare della risoluzione del contratto la contestazione degli addebiti con le modalità di cui al precedente articolo. Ciò con opportuna salvezza di ogni ragione ed azione per rivalsa dei danni in conseguenza dell’inadempimento da parte dell’Affidataria dei propri impegni contrattuali e delle penali maturate.

Per ritardi, inadempimenti o difetti di esecuzione dei servizi, ogni maggiore costo dei servizi stessi effettuati da altre ditte, comprese le eventuali spese per atti e simili, resta a carico dell’Affidataria.

In caso di risoluzione del contratto non sarà riconosciuto indennizzo alcuno all’Affidataria salvo il pagamento del corrispettivo per le prestazioni regolarmente eseguite.

E’ automatica la risoluzione del contratto in caso di fallimento o cessazione della aggiudicataria.

In tutti i casi la risoluzione del contratto deve essere comunicata con racc. AR. 

Con la risoluzione del contratto il Comune acquisisce il diritto di incamerare l’intera cauzione, salvo il risarcimento del maggior danno.

Art.17

RECESSO

Il Responsabile del Settore competente si riserva la facoltà, in caso di sopravvenute esigenze di interesse pubblico, di recedere in ogni momento dal presente contratto con preavviso di almeno un mese. In tal caso all’Affidataria sarà attribuito, in deroga all’art. 1671 c.c., a tacitazione di ogni sua pretesa in ordine al recesso, solo l’intero corrispettivo del mese in cui il recesso ha avuto effetto.

Art.18

CAUZIONE DEFINITIVA

A garanzia dell’esatta osservanza degli obblighi contrattuali, prima della stipula del contratto l’Affidataria dovrà costituire una cauzione pari al 10% dell’importo netto di aggiudicazione (Iva esclusa) determinato sull’intero periodo di attuazione del servizio. Detto deposito potrà essere costituito in una delle forme previste dalle leggi in materia (contanti, titoli di stato, fidejussione bancaria o polizza fidejussoria assicurativa rilasciata da compagnie di assicurazione a ciò autorizzate).

Nella fideiussione bancaria o polizza dovranno essere inserite le seguenti condizioni:

1 la dicitura "La Banca (o la Compagnia assicuratrice) si impegna a versare l’importo

della cauzione a semplice richiesta dell’Amministrazione appaltante, senza alcuna

riserva e/o eccezione" da inserire obbligatoriamente e letteralmente.

2 la rinunzia dei fideiussori al beneficio della preventiva escussione di cui all’art.1944 c.c. volendo ed intendendo il fideiussore restare obbligato in solido con il debitore principale;

3 Dispensa al Comune di Monteprandone dell’onere di agire entro i termini previsti dall’art.1957 c.c. intendendo che il fideiussore rimane obbligato, in deroga a tale disposizione, anche se il Comune non abbia proposto le proprie istanze contro il debitore principale e gli eventuali coobbligati, o non le abbia continuate;

4 Competenza esclusiva del Foro di Ascoli Piceno per qualsiasi controversia tra l’Ente garantito e la società di Assicurazione o Istituto Bancario;

5 la fideiussione non potrà essere modificata senza l’assenso del Comune e comunque alla scadenza deve intendersi rinnovata fino a quando il Comune, con dichiarazione scritta, non avrà autorizzato lo svincolo.

La cauzione è dovuta a garanzia dell’esatto adempimento degli obblighi derivanti dal presente capitolato, dell’eventuale risarcimento dei danni, nonché del rimborso delle spese

che il Comune dovesse eventualmente sostenere durante la gestione a causa di inadempimento della obbligazione o cattiva esecuzione del servizio da parte dell’Affidataria, ivi compreso il maggior prezzo che il Comune dovesse pagare qualora dovesse provvedere a diversa assegnazione del contratto aggiudicato all’Affidataria in caso di risoluzione.

Al termine del contratto la cauzione sarà svincolata, previa constatazione di completo adempimento del servizio aggiudicato e comunque dopo risolta ogni eccezione inerente e conseguente il presente capitolato. Fatto salvo il diritto al risarcimento di eventuali maggiori danni, il Comune può, in qualunque momento e con la adozione di semplice atto amministrativo, trattenere sul deposito cauzionale i crediti derivanti a suo favore dal presente capitolato e dal relativo contratto; in tal caso l’Affidataria rimane obbligata a reintegrare o ricostituire il deposito cauzionale entro 10 giorni dalla data di notificazione del

relativo avviso.

Art. 19

DIVIETO DI SUBAPPALTO

Il Comune non riconosce altra controparte che l’Affidataria della presente gara, nella persona giuridicamente abilitata a rappresentarlo.

E’ vietato cedere o subappaltare il servizio assunto, pena l’immediata risoluzione del contratto e la perdita del deposito cauzionale, salvo ulteriore risarcimento dei maggiori danni accertati.

Art. 20

DOMICILIO E FORO COMPETENTE

A tutti gli effetti contrattuali e di legge l’Affidataria elegge domicilio nel Comune di Monteprandone, in Piazza dell’Aquila, 1.

Per qualsiasi controversia inerente al contratto ove l’amministrazione fosse attore o convenuto, resta inteso tra le parti la competenza del Foro di Ascoli Piceno, con rinuncia di

qualsiasi altro.

Art. 21

SPESE CONTRATTUALI

Tutte le spese comunque inerenti e conseguenti l’atto contrattuale regolante i rapporti del servizio appaltato sono a carico dell’Affidataria.

Art. 22

NORME DI RINVIO

Per quanto non espressamente previsto nel presente capitolato si rinvia a quanto espressamente previsto dal Codice Civile e dalle norme e regolamenti comunitari, nazionali e regionali vigenti in materia.

Si applicano inoltre le leggi e i regolamenti che potessero essere emanati nel corso del contratto, comunque attinenti ai servizi oggetto della presente gara.

Nessun eventuale accordo verbale, che comporti aggiunte o modifiche al contenuto del contratto, potrà avere efficacia, se non tradotto per iscritto e nelle forme amministrative previste.
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